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Addossatoalgruppodiabi-
tazioni di fronte all’ingresso
dellacasadiriposoc’èilgrup-
po dei laici che sorregge lo
striscione «Udine vicina a
Eluana».Dietro di loromani-
festi, scritte pro-Englaro e in
difesa della scelta indicata
dalla Cassazione. Al di là del-
lastradac’èquellodeicattoli-
ci che cita «Per Eluana e per
tutti noi». La tensione si è ap-
penacalmata,complicel’arri-
vodell’autoconabordoilsin-
daco di Udine, Furio Hon-
sell, che hacostretto aun mo-
mentaneo “rompete le ri-
ghe”. Poi quella che si è tra-
sformata in una piccola piaz-
zaridiventa surreale, silente,
trafittainmanieraimplacabi-
le dai micidiali flash dei foto-
grafiedall’andarivienideifa-
ri delle telecamere.

Qualcunopiange.Unadon-
na dice sottovoce: «E’ morta
pertuttinoicomeGesùCristo
sullacroce». Un’altraaggiun-
ge: «Non è possibile che sia
morta in pochi giorni; l’han-
no uccisa». Rabbia. Lacrime.
Visi contratti. Ma anche alcu-
ni sorrisi catartici di chi si di-
cesicurocheEluanahacoro-
natoilsuopiùgrandedeside-
rio, quello di essere lasciata
morire in pace. Di nuovo
trambusto, di nuovo la folla
che ondeggia di fronte all’in-
gresso della Quiete dove le
forze dell'ordine sono state
raggiunte da alcuni rinforzi.

Escono il dottor Comelli
delComitatobioeticoeilpro-
fessor Gigli. Parole ruvide, le
loro, «dolore vero», come di-
ce Comelli. Ma anche rabbia,
tanta rabbia per «questo pro-
tocollo che non corrisponde

malDecretodellaCortediap-
pello». Poi, l’annuncio che la
vicendanonèfinita,checisa-
rannostrascichimedico-lega-
li. Già, l’ultima sofferenza sul
corpo di Eluana lo infliggerà
probabilmentel'esameautop-
tico. Fuori la Quiete si parla

di un’autopsia «che faccia lu-
ce sul come è potuto accade-
recheunaragazzachenonha
maiavutobisognodifarmaci,
muoia improvvisamente un
paio di giorni dopo che non
viene più nutrita».

Ci sono altre scaramucce,

altri momenti di tensione tra
laici e cattolci. «Non prova
rancoreneiloroconfronti»di-
chiara una donna. «Eluana
ha ottenuto ciò che aveva ri-
chiestoeadessofinalmenteè
in pace», ribatte un ragazzo
dall’altra parte. Una ragazza

alzauncartellodovecampeg-
gia la scritta «Beppino il mi-
glior papà del mondo» firma-
todapartedi«tantefiglie».E’
la guerra di slogan, di dichia-
razioni.Ungruppettodifede-
li comincia a recitare il rosa-
rio proprio a ridosso delle Tv
già in trepida attesa delle va-
rie dirette. Il circo mediato
entra nel cuore della serata.

IlsindacoHonsellsen’èan-
datoda un’uscitasecondaria.
Qualcuno scommette sul suo
futuro politico e sul fatto che
questa triste vicenda l’abbia
indebolitoorafforzato.Scom-
messe in salsa politichese.
Eppure, da oggi e nei prossi-
migiornilastoriadegliultimi
giornidiEluanadiventeràpo-
litica, trasversale. Farà anco-
ra tanto, tantissimo rumore.

Di nuovo tensione. Quella
che qualcuno stigmatizza de-
finendola «da stadio». Un’al-
tra fedele invoca la giustizia
divinaeauspicache«ilrimor-
so non compaia d'improvviso
nella vita di papà Englaro».
«No –le viene ribattuto– per-
ché il papà di Eluana può es-
sere fiero di avere aiutato a
fare il volere della figlia». (d.
pe.)

Le porte della parroc-
chia della Beata Vergine
delle Grazie si riaprono,
qualche istante dopo la
notizia. Don Cristiano Ca-
vedon invita tutti a prega-
re.LaChiesaèancoravuo-
ta, mentre a pochi passi
continuano a scorrere sul
maxischermo le immagi-
ni di testimonianze, più o
meno scientifiche, a favo-
re della
vita, un'
iniziativa
v o l u t a
dalporta-
voce del
coordina-
m e n t o
“ P e r
Eluana”
Gian Lui-
gi Gigli.
“ U n a
morte so-
s p e t t a ,
nonlimpi-
da”. A
don Cri-
stiano, la
vicenda
non pare
chiara.

“Aspet-
to il risul-
tato delle
analisi – dice – ma se mi
hanno detto la verità, non
è possibile che sia morta
cosìinfretta.Un'accelera-
zione sospetta”. Secondo
don Cavedon, è incredibi-
le che sia successo tanto
velocemente,viste lebuo-
ne condizioni di salute
della giovane donna fino
a qualche ora prima del
decesso.Adettadelprete,
non è ancora chiaro cosa
sia successo, mentre solo
chi era all'interno della

stanzalopuòsapere“eso-
loDio-aggiunge–miaugu-
ro che rimanga un segno
profondodeldoloreedel-
la sofferenza e che questa
morte si trasformi poi in
vita”. Un commento poi
sucomeèstatagestital'in-
tera vicenda.

“Se la politica è la stru-
mentalizzazione di una
persona che sta morendo

– spiega –
allora io
non mi ci
ritrovo”.
Don Cri-
s t i a n o
prega da
giorni, e
continua
a prega-
re, per
E l u a n a
Englaro,
aduepas-
si dalla
Quie te .
“Ilproble-
ma non è
che è sta-
taportata
a morire
all'inter-
nodique-
sta par-
rocchia –

dice – ma che è accaduto
vicino all'altare della Ma-
donna, mentre allatta il
bambino, un vero e pro-
priocontrosenso”.Eilpre-
te l'aveva detto giorni fa.
“E' successo – conclude –
quellocheavevoprevisto,
tutti intorno alla croce, di
ogni estrazione sociale,
davanti alla morte di Ge-
sù,mentrelaChiesaassu-
me lo stesso ruolo di Ma-
ria, accanto al figlio mo-
rente”.

Ilaria Gianfagna

UDINE. Le campane della
basilicadelleGraziesonosta-
te leprimea diffondere i loro
rintocchi in segno di lutto al-
l’internodiunacomunitàche
finoapochiminutiprimaera
riunitanell’orazionedelrosa-
rio.Elareazionedeimolticat-
tolici accorsi è stata quella di
rifugiarsi nella preghiera in-
vocandoagranvoceilparadi-
so per la giovane vita perdu-
ta.

Volti rigati dalle lacrime
strettiaformarepiccolicirco-
lidi preghiera colti nel tenta-
tivo di estraniarsi dall’assor-
dantefrastuono«dell’uccisio-
nedella primadisabile grave
in Italia», ha detto commossa

una donna mentre in mano
stringeva la corona del rosa-
rio.

E, a pochi minuti dalla do-
lorosa notizia davanti alla ca-
sadi riposo “LaQuiete”, è ar-
rivato anche lo striscione del
coordinamento guidato dal
neurologo Gianluigi Gigli,
“Per Eluana e per tutti noi”.
Persone quasi frastornate da
unavvenimento che per gior-
ni avevano cercato di ostaco-
lare. «Sono sgomento di fron-
tea quantoaccaduto–hadet-
to Francesco Comelli, presi-
dente dell’Associazione
scienza e vita di Udine –e an-
cor più per la rapida succes-
sione dei fatti. Sono certo del

dolore dei genitori e in que-
stosonoaccantoaloromacre-
docheattraversosimiliattila
societàcambienoistiamoan-
dando nel senso dell’eutana-
sia».

E, mano a mano che passa-
vano i minuti, su giacche e
cappotti di quanti erano pre-
senti apparivano adesivi con
su scritto “Condanna a morte
per Eluana non in mio no-
me”. Come a volersi allonta-
nare anche visivamente da
quantononcondiviso.«L’idio-
ziaètanta–haspiegatoFran-
co Trevisan, presidente del
Forum delle associazioni fa-
miliari – e io ragiono con la
fede. Ritengo che la giustizia

eterna provvederà a sanare
quanto accaduto».

Trachinonerachinoapre-
gare era evidente un doman-
da:perché? «Generalmente i
tempi sono più lunghi – ha
spiegato Roberto Troisi, me-
dico udinese – ma in questo
casononc’èstatonessunfran-
gente di chiarezza neppure
sul fantomatico protocollo
chehaaccompagnatoEluana
alla morte».

Intanto, nella vicina basili-
ca delle Grazie un manipolo
dipersonesièradunatointor-
noapadreCristianoCavedon
rifugiando in lui il bisogno di
una guida.

Michela Zanutto

IL CASO ENGLAROVia Sant’Agostino diventa
una piazza di confronto

Laici e cattolici in mezzo
a decine di flash e telecamere

L’annuncio tra lacrime, rabbia e slogan
Momenti di grande tensione, scambi di accuse e persone che recitano il rosario

In lacrime, davanti alla clinica La quiete, appresa la notizia della morte di Eluana

UDINE.Sonotrascorsedapochiattimile20.10.All’esternodel-
la Quiete si avverte una sorta di scossa che trapassa un po’ tutti.
Trillano i cellulari, qualcuno si agita, altri fanno dei cenni con le
mani. Poi una voce sulle altre: «E’ morta». Un gruppetto che sta a
fianco dello striscione dei laici accenna a un applauso che viene
subito subissato da un coro di «vergogna» e «assassini». L’atto
finale della vita di Eluana si consuma nel peggiore dei modi, con
uno scambio di insulti, con l'ennesima lacerazione tra pro e con-
tro, tra ilgià visto.«Mivergognodiessere diUdine–sussurracon
rabbia un uomo – perché la morte pretende il silenzio».

Don Cristiano Cavedon:
«Una morte sospetta»

Don Cristiano Cavedon

ALLE GRAZIE

Campane a lutto. E qualcuno invoca la giustizia divina
Dopo l’annuncio del decesso, molti credenti si sono raccolti a pregare nella basilica delle Grazie e in strada

Emozione dopo la notizia della morte di Eluana: davanti alla Quiete con un cartello su cui appare la scritta “God Bless Eluana” (Dio benedica Eluana) e due momenti di preghiera e raccoglimento sempre davanti alla casa di riposo di via Sant’Agostino  (Foto Anteprima)

MessaggeroVeneto
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